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SCHEDA_1 

CHIESE APERTE  

XXIX Edizione della Manifestazione Nazionale dell’Archeoclub d’Italia 
 

14 maggio 2023  
 

Sede locale di MARCA DI CAMERINO 
 

Referente della manifestazione per conto della sede locale_il Presediente Fiorella Paino__                   
 

“Documento di conoscenza della Chiesa” * 
Nome della Chiesa* San Tossano  

Secolo di costruzione Dine XIII secolo 

Comune e Regione  Sefro, fraz Agolla (MC) Marche  

Diocesi Camerino e San Severino 

Proprietario Comune di Sefro 

Fruibilità Completa Parziale Nessuna 
 

Collocazione toponomastica: 

 

L’antico edificio della chiesa di San Tossano è ubicato a destr all’imbocco dell’attuale  paese di 
Agolla accanto  il cimitero del villaggio. 
https://www.google.com/maps/search/43.14921298064757593238027766346931457519531
25,12.9720516734023476601578295230865478515625/@43.1259716,13.0702651,15z/data=!
3m1!4b1 
 
Notizie storiche: 
Dedicata a San Tossano, un martire poco noto nella letteratura agiografica e al quale risulta 
dedicata solo un’altra chiesa ad Esanatoglia, il piccolo edificio sacro   ha svolto per lunghissimo 
tempo oltre alla funzione parrocchiale anche quella  di cimitero. E’ documentato fin dal 12 
gennaio 1300.sebbena la documentazione più cospicua va fatta risalire  al XV secolo con vari atti 
notarili in cui più volte si trovano riferimenti al cimitero posto presso questa chiesa. Numerosi 
anche  i testamenti  redatti ad Agolla dai notai di Sefro. La chiesa è citata altresì nei catasti del 
XVI e del XVII secolo. La chiesa di San Tossano nel corso del 1600 è ricordata insieme a quella  di 
San Michele Arcangelo, posta in paese, ed a cui fu unita dal 30 settembre 1769. 
 
Descrizione della chiesa: 
Edificio ad aula di ridotte dimensioni mostra  l’abside rivolta a nord-est e la facciata a sud-ovest. 
La chiesa che per secoli ha svolto la funzione di parrocchiale è stata riaperta dopo i lavori di 
restauro e consolidamento   nel settembre del 2019. 
Al suo interno le pareti si presentano coperte di affreschi, in gran parte votivi, che allo stato 
attuale mostrano  purtroppo lacune ed abrasioni che a volte ne compromettono la lettura. Tra 
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questi citiamo  la Crocifissione che vede,  tra la Vergine e san Giovanni,  rappresentata  
l’immagine più antica di San Francesco nelle Marche. 
Riconosciuta come tale dalla studiosa Maria Giannatiempo Lopez, l’immagine del Santo  mostra 
lacune ed abrasioni,  ma  il piede che fuoriesce dal saio con in evidenza un circolo rosso ad 
indicare le sacre Stimmate conferma l’identificazione.   
L’ipotesi è suffragata dalla presenza  nei boschi di Sefro, subito dopo la morte del Santo,  
Bernardo di Quintavalle, primo seguace del santo d’Assisi. 
 La chiesa è stata riconosciuta come ‘Opera di Pace nelle Marche’ dall’Università della pace nelle 
Marche con il sostegno del Consiglio Regionale. 
 
 
 
 
 

 
(*Chiesa o altro edificio religioso connesso al culto: Convento; Monastero; Oratorio; Eremo; Altarino; Edicola Votiva; Cappelletta extraurbana; 

Santuario; ecc.)  
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